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4. Restano altresì applicabili, limitatamente alle fattispecie  di cui al comma 3, fino alla 
data di entrata in vigore della complessiva disciplina  del  sistema  di  qualificazione  
delle  imprese  di  cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e fermi restando i requisiti generali di  qualificazione le procedure di 
sicurezza di cui agli articoli 2 e 3, i criteri  di verifica    della    idoneità'    tecnico-
professionale prescritti dall'articolo  26,  comma  1,  lettera  a),  del   medesimo   
decreto legislativo.  

acquisizione del certificato di iscrizione alla 
camera di commercio, industria e artigianato;  

Art.1 – Finalità e ambito di applicazione 
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interpello 26 marzo 2015.pdf
Esito esame documentazione tecnica - Fac simile.pdf


La legislazione applicabile è il D.Lgs. 81/2008 
E' vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, 

gallerie e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, 
ove sia possibile il rilascio di gas deleteri,  

Senza che sia stata previamente accertata l'assenza di 
pericolo per la vita e l'integrita' fisica dei lavoratori 
medesimi, ovvero senza previo risanamento 
dell'atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei.  

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosita' 
dell'atmosfera, i lavoratori devono essere legati 
con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata 
del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di 
protezione.  
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La legislazione applicabile è il D.Lgs. 81/2008 

Allegato IV “requisiti dei luoghi di lavoro”, capo 3      
3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS  

 
3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in 

cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, riparazione, 
manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio dell'impianto o 

dell'apparecchio, devono essere provvisti di aperture di accesso  
 
aventi dimensioni non inferiori a cm. 30 per 40 o diametro non 
inferiore a cm. 40.  

L'apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni 
tali da poter  consentire l'agevole recupero di un lavoratore 
privo di sensi.  Dimensioni dei passi d’uomo e aperture di accesso alle  strutture: 

Norma UNI EN 124 punto  n. 7.3, UNI EN 547 – Sicurezza del 
Macchinario  e le misure antropometriche indicate dalla  Norma  

UNI EN 547- 3:2009 
 
 
 
 
 

Si ricorda che   una persona adulta occupa mediamente  lo spazio 
di una elisse avente asse maggiore di 60 cm e  asse minore di 45 

cm. Tali dimensioni vanno aumentate qualora si preveda di 
utilizzare bombole o DPI che aumentino gli  ingombri . 

45 cm 

Cm 60 
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Cm 60 

63cm 

Respiratori autonomi a 
circuito chiuso  ad ossigeno 
compresso 

45x18cm 

Respiratori autonomi a 
circuito chiuso  ad ossigeno 

chimico  

Cm 60 

64 cm 

36x19cmm 

67 cm 

Cm 60 
Respiratori autonomi ad 

aria compressa 

31x22cm 

Le dimensioni dell’accesso/ uscita, con la ricerca dell’individuazione di dimensioni minime riferendosi alle norme 
tecniche disponibili (Norma  UNI EN 547-1,2,3:2009:  misure antropometriche, Norma UNI EN 124 punto  n. 7.3: 
Dimensioni dei passi d’uomo e aperture di accesso alle  strutture; Norma UNI EN 547: sicurezza del macchinario).                         
 
Le dimensioni così ottenute vanno poi verificate in relazione alla necessità di “consentire l’agevole recupero di un 
lavoratore privo di sensi” (D.Lgs 81/08 art. 66 e allegato IV punto 3.1) e alle esigenze di utilizzo di specifiche 
attrezzature per il salvataggio (autorespiratori, barelle, ecc.); si ricorda infatti che   una persona adulta occupa 
mediamente  lo spazio di una elisse avente asse maggiore di 60 cm e  asse minore di 45 cm. Tali dimensioni 
vanno aumentate qualora si preveda di utilizzare bombole o DPI che aumentino gli  ingombri . 

Filtro combinato a vite 
unificata EN 148-1 
per: vapori organici 

con punto di 
ebollizione superiore 
a 65°C e gas e vapori 

inorganici, polveri, 
fumi e nebbie 

Maschere intera a 
pressione negativa 

con raccordo 
filettato EN 148-1 

costituita da: 
facciale esterno 

stampato, schermo 
panoramico a 

grande visibilità 

http://www.firest.eu/immagini/prodotti/1323093259Spasciani_SET_AC_190_Respiratore_ad_aria_compressa_dalla_linea_con_TR_82.jpg
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Figura 1: equivalenza potere distruttivo 

  Una caldaia a vapore ha il potenziale di una bomba: se si riporta su un grafico in 
ascisse il contenuto d'acqua e in ordinate la quantità di esplosivo in grado di 
generare l’equivalente effetto distruttivo, indicando con le linee inclinate nel 
diagramma le varie pressioni di esercizio, ci si può rendere conto dell’elevato 
potere distruttivo potenziale di questi sistemi 

L’importanza dell’identificazione precoce di 
eventuali difetti, deriva dalla considerazione che 
nei generatori di vapore, l’elevata energia 
immagazzinata, la notevole temperatura di 
lavoro delle lamiere del corpo a pressione, 
fanno sì che un’eventuale anomalia possa 
rapidamente evolvere in una rottura, con 
conseguente pericolo di scoppio per il fortissimo 
aumento di volume dovuto all’improvvisa 
vaporizzazione dell’acqua.  



Articolo 121 - Presenza di gas negli scavi 
 

1. Quando si eseguono lavori  entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse 
in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli 
derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, 
infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del 
terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi,  … condutture di gas, che 
possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
 

2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, 
asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 
assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica 
 
i lavoratori devono essere provvisti di idonei D.P.I. delle vie 
respiratore, ed essere muniti di idonei D.P.I. collegati ad un idoneo 
sistema di salvataggio,  
che deve essere tenuto all’esterno dal personale addetto alla sorveglianza 
(in continuo collegamento con gli operai all’interno ed in grado di 
sollevare prontamente all’esterno il lavoratore) 
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Osservatorio sul lavoro – Roma Capitale  
5 anni di osservazione – 149 accessi – 236 imprese 
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Dati rilevati dalla banca INAIL infortuni gravi e 
mortali  - INFORMO 



QUANDO SI APPLICANO DELLE RESINE E IN PARTICOLARE QUANDO DALLA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO SI E’ ACCERTATO CHE L’AMBIENTE E’ CONFINATO 

VA STUDIATA CON PARTICOLARE ATTENZIONE LA SCHEDA DI SICUREZZA  
• Utilizzare un prodotto con un basso grado d infiammabilità 

(bassa percentuale di solventi); 
• Predisporre una ventilazione aspirante per impedire 

accumuli pericolosi;  
• Evitare quindi resine ad alto contenuto di solventi molto 

infiammabili (ad esempio resine stireniche e isoftaliche); 
• Evitare di utilizzare perossidi  (i perossidi sono sostanze 

comburenti e quindi sono sostanze chimiche che possono 
dar luogo ad ossidazioni violente). Evitare quindi resine 
isoftaliche; 

• Valutare e quindi evitare qualunque fonte di innesco;  
• Predisporre un estintore o un sistema antincendio 

adeguato alla tipologia di intervento;  
• Utilizzare i DPI di III categoria se previsti dall’analisi dei 

rischi;  
Per i rischi a lungo termine 
• Utilizzare resine che hanno basse percentuali di sostanze 

cancerogene e/o mutagene (quali ad esempio lo stirene  
gruppo 2° iarc) e fibre di vetro (si consultino documenti 
legislativi di riferimento e   linea guida ad es. su fav del 
25/03/2015)   
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È vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterrane o   
semisotterranei. 

In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono 
essere destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o 
semisotterranei, quando ricorrano particolari 
esigenze tecniche. In tali casi il datore di lavoro 
provvede ad assicurare idonee condizioni di 
aerazione, di illuminazione e di microclima.  

L’organo di vigilanza può consentire l’uso dei locali 
chiusi sotterranei o semisotterranei anche per altre 
lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze 
tecniche, quando dette lavorazioni non diano luogo ad 
emissioni di agenti nocivi, sempre che siano rispettate 
le norme del presente Decreto Legislativo e si sia 
provveduto ad assicurare le condizioni di cui al comma 
2.  
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Vi sono delle restrizioni che 
possono rendere 

difficoltoso l'ingresso o l'uscita 
che potrebbero complicare 

l'intervento di primo soccorso, 
evacuazione, salvataggio 
o altri tipi di inteventi di 

emergenza.

Le Camere Morte
 sono parzialmente o totalmente 

chiuse

Le Camere Morte non sono 
state progettate e/o destinate 
per un continuo utilizzo da 

parte dell'uomo.

START SISI

SI

SI

AMBIENTE CON RISCHI 
ASSIMILABILI  AGLI AMBIENTI 

SOSPETTI DI INQUINAMENTO E/O 
CONFINATI

  Nelle C.M. è   
  presente un 
  potenziale rischio  
  atmosferico che
  si puo combinare 
  con altri
  pericoli. 

LAVORI DA EFFETTUARE 
NELLE CAMERE MORTE
(controllo mensile presenza

di acqua)

APERTURA PIANO 
DI LAVORO

ETQ -55116156

                                         PROCEDURA

1) Valutazione del Rischio
2) Valutazione della IDONEITA' ALLA MANSIONE 
    (visita medica, informazione formazione ed 
    addestramentoDPI)
3) Entrata ed uscita in sicurezza (prevedere trepiedi cevedale)
4) Analisi dell'aria
5) Analisi presenza sostanze inquinanti  o altre sostanze
    (presenza di acqua ecc)
6) Le operazioni devono essere svolte con almeno 2 lavoratori 
    (uno che opera all'interno ed uno che vigila al di fuori, 
    detto sorvegliante) abilitati al primo soccorso                  
7) Sistema di comunicazione fra interno ed esterno                  
8) Istruzioni operative in caso di emergenza
9) Presenza di dispositivi di salvataggio

                                     ATTIVITA'

1) Valutazione rischio tramite DVR
2) Briefing prima dell'ingresso nelle C.M.
3) Apertura permesso di lavoro
4) Entrata ed uscita in sicurezza (utilizzo di dispositivi anticaduta)
5) Analisi aria tramite strumento idoneo e perfettamente tarato
6) Controllo visivo presenza di acqua
7) Presenza ed Utilizzo DPI
8) Eventuale utilizzo mezzi e dispositivi di salvataggio 
9) Chiusura permesso di lavoro

NON 
ENTRARE!!

NONO

SISI

Il pericolo può essere eliminato 
o controllato?

Si può quindi garantire la 
sicurezza

delle persone che entrano all 
interno delle C.M.?

I lavoratori entrano 
all'interno delle 

C.M.

Quali sono i 
mezzi per 
l'accesso

SISINONO

AZIONE:

PROCEDERE CON IL 
LAVORO

AZIONE:

Effettuare una 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

AGGIUNTIVA
tenendo conto dei nuovi rischi

Valutando una nuova procedura,
 nuovi DPI e 

nuovi mezzi di soccorso

AZIONE:

controllare 
aggiornamento 

segnaletica.

Prima di entrare vi sono state
delle variazioni nell'ambiente o

nel lavoro da svolgere 
all'interno o in prossimità delle 
C.M., rispetto alla valutazione

 del rischio iniziale e/o aggiuntiva?

SISI

NO

AZIONE:

Esecuzione 
lavori

CHIUSURA PIANO 
DI LAVORO

RICONSEGNA AREA
ETQ -55116156

  LAVORI 
  ESEGUITI 
  IN TOTALE  
  SICUREZZA
  NO INFORTUNIO 
  SUL LAVORO

INFORTUNIO 
SUL LAVORO

Fase 1
ALLARME

AZIONE:
Chiamata capoturno

AZIONE:
Chiamata sala controllo 

N. interno 250
(tutto il personale presente
H 24 è addestrato al primo 
soccorso ed antincendio)

Chiamata infermiere 
presente in centrale

Infortunato 
collaborante

Infortunato 
NON

collaborante

AZIONE:
Il sorvegliante una
volta dato l'allarme
Tenta il recupero

Scendendo nelle C.M. 
Portandosi con se

 il cavo per il recupero 
del treppiedi cevedale.

Fase 2
RECUPERO

AZIONE:
Il sorvegliante e/o la squadra di 

emergenza imbraga l'infortunato
e con accortezza lo porta fuori 

dalle C.M.

La valutazione 
dell'infortunio spetta 

all'infermiere

Trasporto in ospedale 
con mezzi 

SOGIN

Manovre di salvataggio
e primo soccorso 

PASSANO 
di competenza a 
VVF ed al 118

Trasporto in ospedale con mezzi 
del 118 o VVF

2 
Possibilità

2 
Possibilità

Fase 3
TRASPORTO

Fase 4
VERBALE DI 

INFORTUNIO

L'impresa e/o lavoratore 
autonomo è in grado di 

effettuare Valutazione dei 
rischi, sorveglianza 

sanitaria ed ha misure 
adatte per la gestione delle 

emergenze?

Requisiti 
obbligatori
per imprese 
e lavoratori 
autonomi 
operanti in
spazi 
confinati

SISI SISI

SISI SISI SISI SISI SISI

Il 30% del personale ha 
esperienza lavorativa 
triennale in ambienti

 confinati e/o sospetti di 
inquinamento

L'impresa è in possesso di 
dispositivi di protezione 

individuali e collettivi (DPI 
e DPC)

Il personale è stato 
addestrato all'utilizzo dei 
Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI)

L'impresa è in possesso di 
un DURC 

(Documento Unico di 
Regolarità Contributiva) 

aggiornato

Sono state effettuate attività 
di informazione

 e formazione su tutto
 il personale che dovrà 
operare in ambiente 

confinato e/o
 sospetto di

 inquinamento

Il preposto ha esperienza 
lavorativa triennale in 
ambienti confinati e/o 

sospetti di inquinamento

Se sono imprese familiari o 
lavoratori autonomi, 
vengono rispettati i 

requisiti riportati al comma 
2 dell'articolo 21 del 

decreto legislativo n°81 del 
09/04/2008

LAVORI STRAORDINARI 
APPALTATI AD UN'IMPRESA

 ABILITATA 
(DUVRI O PSC)

NO 
RISPETTO REQUISITO DPR 177/2011 

La ditta NON E' autorizzata ai lavori 
all'interno delle Camere Morte

SI 
RISPETTO REQUISITO

DPR 177/2011 

La ditta E' autorizzata ai lavori 
all'interno delle Camere Morte
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SISI

PREPOSTO 
SOGIN DI 

SUPPORTO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

DICHIARAZIONE SOGIN MESSA IN 
SICUREZZA DAMERE MORTE

ETQ -55116156

Vani sotto soffiante 
(CAMERE MORTE)

Vani sotto 
soffiante 
(CAMERE 
MORTE)

AZIONE: 
aggiungere 
segnaletica 
appropriata

L'infermiere, nel 
frattempo si porta in 
prossimità del passo 

d'uomo

Operazioni sotto Responsabilità SOGIN

LEGENDA

Operazioni sotto Responsabilità VVF e/o 118

Operazioni di allarme interna SOGIN

Operazioni sotto Responsabilità SOGIN

LEGENDA

Lavorazioni straordinarie ditte esterne 

Apertura / Chiusura piano di lavoro

SISI

AZIONE:
La squadra di emergenza 

chiama il soccorso esterno, 
115 e 118, nell'attessa, 

manovre di BLS-D
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Grazie per la cortese attenzione  

Luciano Di Donato  

I° Tecnologo DIT – ROMA  

Laboratorio Macchine ed Attrezzature di Lavoro  

l.didonato@inail.it 
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